PER IL RISPETTO DEI DIRITTI UMANI A CUBA.

SALVIAMO LA VITA DI Guillermo Fariñas
 

 

Da anni il mancato rispetto dei diritti umani a Cuba è motivo di seria preoccupazione da parte degli uomini liberi di tutto il mondo. Negli ultimi tempi, e nonostante le ripetute promesse, la situazione si è ulteriormente aggravata sino a diventare inaccettabile. Coloro che dissentono legittimamente dal regime sono perseguitati e incarcerati per anni. È loro negato il diritto di vivere liberi in Patria o di lasciare il loro Paese.

La libertà di pensiero è diventata il pericolo maggiore e il reato più grave da punire con ogni mezzo per gli uomini di un regime che ha abbandonato gli ideali per la cui affermazione era sorto, dopo una guerra di liberazione che aveva suscitato il consenso e l’ammirazione dei democratici senza distinzione di Paese.

Orlando Tamayo Zapata è stato lasciato morire in carcere dopo uno sciopero della fame durato 85 giorni! Guillermo Fariñas già al trentesimo giorno, versa in gravi condizioni e rischia la stessa fine. Non possiamo più tacere. Noi che abbiamo salutato con gioia la «Revolución sonrienta» che liberò Cuba da una dittatura corrotta e sanguinosa. Noi che abbiamo amato la Cuba di Cespedes e di Martì, di Guillem, di Carpentier e di Lezama Lima. Noi che abbiamo chiesto la fine di ogni embargo per consentire al popolo cubano di continuare il suo cammino di liberazione. Noi chiediamo il rispetto di tutti i diritti umani e la liberazione dei detenuti per i reati di opinione. In primo luogo l’immediata scarcerazione di Fariñas per evitare la sua morte per fame.

Chiediamo al Governo della Repubblica, alla Comunità Europea e all’Organizzazione delle Nazioni Unite di intervenire prima che sia troppo tardi!

Chi vuole aderire all’appello segreteria@sindacatoscrittori.net
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